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LL’’aannnnuuaarriioo  22000055  èè  iinn  ddiissttrriibbuuzziioonnee..  TTuuttttii  ii
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Il 3 settembre 2006, la tradizionale giorna-
ta in ricordo dei caduti della montagna,
organizzata dalla Sezione Valmalenco del
C.A.I., assume un particolare significato,
per la ricorrenza del quarantesimo anno
dalla frana del Torrione Porro che provocò
la morte di tre allievi della Scuola di Alpini-
smo della Sezione Valtellinese.
L’occasione sarà, quindi, utilizzata per un
ricordo solenne di BBrruunnaa  FFoorrnnii, BBrruunnoo  GGiiaa--
nneettttii e MMaarriiaa  GGrraazziiaa  MMoorroonnii.
Il programma prevede il raduno di tutti i
partecipanti all’Alpe Ventina, la salita al Tor-
rione Porro, sia alpinistica, sia escursioni-
stica, seguendo il sentiero che porta alla
cima dall’Alpe Ventina. Alle 11 saranno
celebrate due Sante Messe, sia alla cap-
pella dell’Alpe, sia sulla cima del Torrione.
Questa sarà celebrata da don Augusto
Azzalini. Seguiranno gli interventi ufficiali
dei rappresentanti del CAI Valtellinese e
della Valmalenco, il concerto dei cori
sezionali, maschile e femminile, la lettura
di poesie e brani dedicati alla montagna
ed un’esercitazione di soccorso alpino,
nel primo pomeriggio dopo il pranzo, al
sacco o in rifugio.
Parteciperanno la Scuola di alpinismo, sci
– alpinismo ed alpinismo giovanile, il Soc-
corso Alpino di Sondrio e della Valmalen-
co, il gruppo escursionistico della Sezione
valtellinese, il gruppo speleologico ed il
gruppo “Terre Alte”.
Tutti sono invitati ad essere presenti.

CCOORRSSOO  BBAASSEE  DDII  EESSCCUURRSSIIOONNIISSMMOO

PPrrooggrraammmmaa  ddeellllee  uusscciittee
17 settembre: Lago di Malghera
24 settembre: Passo di Malgina

IInnccoonnttrrii  iinn  sseeddee
13 settembre: etnografia
20 settembre: flora e fauna.

Per informazioni, rivolgersi in sede, negli
orari di apertura.

SSccuuoollaa  pprroovviinncciiaallee  ddii  aallppiinniissmmoo  ee  
ssccii  ––  aallppiinniissmmoo  ““LLuuiiggii  BBoommbbaarrddiieerrii””

ROCCIA CORSO BASE

Direttore: GGiiaannffrraannccoo  CCaassoonn  ((II..NN..AA..))
Vice direttore: CCeessaarree  DDee  DDoonnaattii  ((II..NN..SS..AA..))

I l  corso ha lo
scopo di fornire
all’allievo nozioni
tecniche sull’ar-
rampicata che lo
prepari ad affron-
tare la montagna
in autonomia e
sicurezza. La sede
del corso è presso
la Sezione C.A.I.
di Morbegno.
Le sei lezioni teo-
riche si terranno
nella sede del
C.A.I., il venerdì
sera, e riguarde-
ranno i seguenti
argomenti:
Materiali ed equi-
paggiamento
Nodi e tecniche di
arrampicata
Topografia ed
orientamento
Alimentazione e
pronto soccorso
Preparazione e
condotta di un’ascensione
Le sei esercitazioni pratiche consistono in
alcune uscite in falesia ed in ascensioni –
scuola nella zona delle Alpi Centrali,
curando particolarmente gli aspetti che
riguardano:
Tecnica di arrampicata
Tecnica di progressione in parete
Discesa a corda doppia
Tecnica di autosoccorso
Le iscrizioni si accettano fino al primo set-
tembre 2006. Il corso si svolgerà nei mesi
di settembre ed ottobre. La meta delle
esercitazioni pratiche sarà stabilita in base
alle condizioni del tempo.

TTRREENNOO  ––  TTRREEKKKKIINNGG

Dal 9 al 17 settembre torna in provincia di

Sondrio “TRENOTREKKING”, con il per-
corso Sondrio – Como. L’organizzazione
sul territorio è a carico delle sezioni di
Chiavenna, Colico, Como, Lecco, Mandel-
lo del Lario, Valmalenco, Valtellinese, e
della sottosezione di Bizzarone.
Venerdì 8 settembre, pernottamento per
gli escursionisti provenienti da lontano.
11^̂  ttaappppaa::  ssaabbaattoo  99  sseetttteemmbbrree..  
Organizzazione: Sezioni Valtellinese e Val-
malenco
Referente: Sez. Valtellinese Luigi Colom-
bera (347-7447712)
Referente: Sez. Valmalenco Giancarlo
Tognini (340-5021907)
Ritrovo a Sondrio, alle ore 8,15’ precise,
alla stazione ferroviaria. Trasferimento in
autobus a Chiesa Valmalenco, con parten-
za alle 8,30’ e arrivo alle 9.05’.
Escursione Chiesa Valmalenco – Alpe

Lago – Cave di pietra ollare – Alpe Pirlo –
Primolo – Chiesa Valmalenco. Dislivello
del percorso 641 m. tempo di percorren-
za quattro ore e mezza. Difficoltà: E.
Visite al Museo della Valmalenco ed al
laboratorio Gaggi per la lavorazione della
pietra ollare.
Ritorno a Sondrio con autobus di linea,
con partenza alle 18,25’ e arrivo alle
19,00’.
Pernottamento: Albergo Il Gembro Via
Gorizia, 14 23100 Sondrio (tel./fax: 0342-
213081).

22^̂  ttaappppaa::  ddoommeenniiccaa  1100  sseetttteemmbbrree
Organizzazione: Sezione di Chiavenna
Referente: Maurizio De Pedrini (347-
2391254)
Ritrovo a Sondrio, alle ore 7,15’ alla stazio-
ne di Sondrio. Trasferimento in treno a

Chiavenna, con partenza alle ore 7,29’,
arrivo a Colico alle 8,03’, partenza da Coli-
co alle 8,40’ ed arrivo a Chiavenna alle
9.09’.
Escursione Chiavenna – Parco delle mar-
mitte dei giganti – Cascata dell’Acqua
Fraggia – Rifugio Savogno – Prosto di
Piuro – Chiavenna. Dislivello del percorso
600 m. Tempo di percorrenza sei ore. Dif-
ficoltà E.
Visita al centro storico di Chiavenna e
cena in un crotto tipico.
Pernottamento all’Hotel Flora Via don
Guanella, 10 23022 Chiavenna (tel.: 0343-
32254 fax: 0343-35330) E-mail: info@flo-
rahotel.com.

33^̂  ttaappppaa::  lluunneeddìì  1111  sseetttteemmbbrree
Organizzazione: Sezione di Chiavenna
Referente: Maurizio De Pedrini (347-

2391254)
Ritrovo a Chiavenna,
alle ore 7,30’ alla sta-
zione ferroviaria. Tra-
sferimento in treno a
Novate Mezzola, con
partenza al le ore
7,53’, arrivo alle 8,10’.
Escursione Novate
Mezzola – sentiero
della Val Codera –
tracciolino - Verceia.
Dislivello del percor-
so 800 m. Tempo di
percorrenza cinque
ore. Difficoltà E.
Trasferimento in
treno con partenza
da Verceia alle 17,36’
ed arrivo a colico alle
17,47’.
Pernottamento al
Motel Aurora - Via
Nazionale nord, 4 -
23823 Colico Località
S. Giorgio (tel. - fax:
0341-940323).  

44^̂  ttaappppaa::  mmaarrtteeddìì  1122  sseetttteemmbbrree
Organizzazione: Sezione di Colico
Referente: Martino Combi (348-8820098)

GITE ESCURSIONISTICHE
SSeezziioonnee  VVaalltteelllliinneessee

9-10 settembre, SSaassss  ddee  PPuuttiiaa (Alto
Adige). Si va in auto fino alla malga Zan-
nes, in Val di Funes (Alto Adige). Si sale al
Rifugio Genova, dove si pernotta. I l
secondo giorno si sale alla cima del Sass
de Putia, per sentiero, scalini nella roccia
e tratti attrezzati, per una ferrata classifi-
cata difficile. 
Difficoltà EEA: è’ obbligatoria l’attrezzatu-
ra necessaria, imbraco, set da ferrata
omologato, casco. Il primo giorno sono
previste due ore circa di salita. Il secondo
tre ore per arrivare in cima. Il dislivello è

di 1200 metri con quota massima a 2874.
I coordinatori sono EEnnrriiccoo  PPeelluucccchhii  e
MMaassssiimmoo  GGuuaallzzeettttii.

17 settembre, LLaaggoo  ddii  MMaallgghheerraa.

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  PPoonnttee  iinn  VVaalltteelllliinnaa

10 settembre, MMoonnttee  LLeeggnnoonnee. Da Ponte
si raggiunge in macchina Dervio e, da qui,
il Rifugio Roccoli Lorla, da cui si parte. Si
passa dall’alpeggio di Agrogno (1644 m),
ultimo posto, fino alla cima, dov’è possibi-
le fare rifornimento d’acqua. Dopo circa
due ore dalla partenza, s’incontra il bivac-
co “Cà de legn”. La salita riprende molto
decisa seguendo la cresta verso Colico,
fino alla cima.
Il tempo di percorrenza e di cinque ore e
trenta minuti complessive, su sentiero
facile (E), con dislivello complessivo di
1133 metri. La quota massima raggiunta
sarà di 2596 m. 
I coordinatori sono VVaalleerriiaa  BBaallzzaarroolloo  (335-
8346342) e AAllddoo  PPaassiinnii (0342-482966
aldopasini@virgilio.it)..
La partenza sarà alle 7, da Piazza della Vit-
toria, a Ponte ed il ritorno è previsto verso
le diciannove.

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  VVaallddiiddeennttrroo

1-2-3- settembre, MMoonnttee  CCaanniinn (2587 m),
ddiirreettttaa  KKuuggyy, con guida alpina ed escur-
sione sull’aallttooppiiaannoo ccaarrssiiccoo, con geologo.
Pernottamento al Rifugio Gilberti. Viaggio
in pullman. Organizzatori AAddrriiaannoo  LLiicciinnii
(338-594 47 01), TTuulllliioo  RRiinnii (333-214 53
33), JJeeaann  CCllaauuddee  NNoorrddii (393-111 39 353),
EEnnrriiccoo  LLaazzzzeerrii ed AArrmmaannddoo  PPrraaddeellllaa (335-
726 80 51).

10 settembre, AAllppee  SSoollaazz, in Val Zebrù.

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  TTiirraannoo

3 settembre, TToorrrriioonnee  PPoorrrroo. In concomi-
tanza con la manifestazione in ricordo dei
caduti della montagna (vedi apposito spa-
zio), è prevista anche la salita al Torrione
Porro. Da Chiareggio, si sale fin quasi al
Rifugio Porro – Gerli, con comoda stradi-
na. Si gira a sinistra e con un sentiero nel
bosco. Passata l’Alpe Pirola, si sale al lago
omonimo e, su semplice sentierino, alla
cima (2357 m). La discesa avverrà sull’al-
tro versante, tra massi e gandoni, fino
all’Alpe Ventina, dove si terrà la manifesta-
zione celebrativa.
Il tempo di percorrenza e di tre ore, per la
salita, su sentiero facile (E), con dislivello
complessivo di 800 metri. La quota mas-
sima raggiunta sarà di 2357 m. 
Il coordinatore è CCaarrlloo  ddeell  DDoott..

10 settembre, MMaallgghheerraa  ––  BBiivvaaccccoo  DDuuiilliioo.
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ITINERA - Escursionismo e sentieristica nelle valli dell’Adda e della Mera

SAVOGNO, VILLAGGIO 
INCANTATO

TTrree  sseennttiieerrii,,  uunnaa  ssttrraaddaa……

Leggo che si vuole continuare la
strada per Savogno, che per ora
si arresta nelle ampie selve sot-
tostanti verso Villa di Chiavenna,
senza l'intento, si dice, di rag-
giungere proprio il paese, ma
solo di avvicinarvisi: ma non si sa
mai…
Mi auguro che prevalga almeno
una volta il buonsenso, e il villag-
gio forse più bello delle nostre
montagne, sopravvissuto alle
ricostruzioni devastanti che ormai
hanno fatto strage dovunque arri-
va una  strada, sia risparmiato.
Sia risparmiato per i posteri, sia
risparmiato per chi vi si reca per
capire qualcosa della civiltà alpi-
na, e sia risparmiato dagli stessi
abitanti temporanei, se hanno a
cuore l'identità del sito che è poi
una parte della loro stessa iden-
tità.

Dunque, Savogno. Già oggetto di
attenzioni anche da parte di una
scuola secondaria della provincia,
oltre che di vari progetti anche
internazionali di sentieristica e
non solo, studiato e celebrato
come un modello di insediamen-
to alpino, spopolato oggi ovvia-
mente non perché non vi è arri-
vata la strada, ma per un proces-
so forse inevitabile, e che le stra-
de semmai accelerano (è il caso
di tanti paesi della stessa Valchia-
venna e delle Orobie, ma non
solo). E ancora:  attrazione di turi-
sti curiosi e intelligenti, a disposti
a un po' di fatica per superare
quei 500 mt di dislivello su uno
dei tre sentieri di accesso, cui si

è aggiunto, più di recente, un
percorso più audace, tutto sca-
lette, parapetti e ringhiere, che
fiancheggia la cascata dell'Ac-
quafraggia e consente belle
vedute sulla caduta d'acqua e
sulle montagne circostanti.

E già che ci siamo, anche del-
l'Acquafraggia potremmo parla-
re: verrà sottratta dell'acqua alla
più grande e spettacolare casca-
ta della provincia per fare una

ennesima centralina? Sarebbe un
tal crimine di lesa Natura, oltre
che un assurdo autogol riguardo
al turismo, che mi auguro molti
insorgano ad impedirlo. Tra l'al-
tro, è stata decretata Monumen-
to Naturale: questo conterà pur
qualcosa?

Ma torniamo ai sentieri. Il più
noto, ovviamente, e ritenuto il
più faticoso, anche perché nes-
suno sa più camminare col lento
passo del montanaro, ma certa-
mente il più bello, un monumen-
to costruito dall'uomo con una
intelligenza profonda della mon-
tagna, delle sue risorse, della
natura dei luoghi e della qualità
dei terreni, è quello che parte dal
centro di Borgonuovo di Piuro. Si
tratta di una scalinata continua
(qualcuno ha contato gli scalini,
sembra siano 2886!), perfetta-
mente selciata, solo qua e là
interrotta da suggestive pòse,
delle quali del resto nessuno ha
più la pazienza di far uso, che
sale ripida ma non troppo proprio
sotto il villaggio, con pochi rallen-
tamenti. Essa passa a fianco di
una bellissima, esemplare, fila di
stalle-fienili (località Ronchi), pur-
troppo in stato di rovina avanza-
ta, che orlavano superiormente
l'erto pendio un tempo coltivato
anche a vigneto. Tra gli altri edifici
ve n'è uno molto vasto, che con-
tiene un gigantesco torchio da
uva collettivo, come molti ve n'e-
rano un tempo nelle nostre pen-
dici vitate.  Più avanti la mulattie-
ra tocca alcuni ex-crotti annidati
nelle rupi come rifugi di anacore-
ti, che meriterebbero una devia-
zione (altra fatica, ma compensa-
ta), mentre a loro volta richiede-
rebbero un restauro e una valo-

rizzazione. Infine approda sotto il
muraglione del sagrato della
chiesetta di S. Bernardino, con
un'ultima rampa risolutiva.
Ma questa non è certamente l'u-
nica via di accesso: altre due ve
ne sono, meno ripide, distese
sulle pendici a est (da Villa di
Chiavenna) e ovest (da S. Abbon-
dio, contrada di Piuro, dove tra
l'altro c'è un piccolo museo valli-
giano nella sagrestia, con  mate-
riali provenienti dalla Piuro sepol-
ta dalla immensa frana del
1618).
La prima si può avvalere, per un
tratto, della strada carreggiabile
di cui si parlava all'inizio, quindi
si inerpica seguendo la traccia di
una antica mulattiera piuttosto
rovinata (ma ben segnalata), per
poi proseguire quasi in piano su
una balza rocciosa a picco sulla
valle (Bregaglia italiana: belle
vedute sulle montagne del ver-
sante opposto). Quindi attraver-
sa una gigantesca frana che si è
arrestata in bilico su un vasto

sperone della montagna, e in
lieve discesa arriva a Savogno,

fiancheggian-
do muraglioni
ciclopici, resti
di audaci ter-
r a z z a m e n t i
coltivati in
passato dagli
abitanti - allo-
ra stabili - del
villaggio.
La terza, infi-
ne, sale dalle
case di S.
A b b o n d i o ,
con brevi sca-
linate erte e
tratti quasi
pianeggianti,
per arrivare a
c o n f l u i r e
nella prima
via, poco
sotto l'abita-
to. Questo
percorso ha
una sua
diversa sug-
g e s t i o n e .
Prende a sali-
re in corri-

spondenza di alcuni caratteristici
crotti (Cànoa). Dapprima percorre
antiche selve di castagno

anch'esse sostenute in parte da
terrazzamenti, poi, dopo un
lungo tratto pianeggiante che si
svolge in parte sotto una fascia
di rocce, talora aggettanti,
modellate dall'antico ghiacciaio,
attraversa il torrentello dell'Ac-
quafraggia su un brutto ponticel-
lo di cemento sostitutivo di chis-
sà quante strutture di legno che il
corso d'acqua ha divelto nelle
sue piene ricorrenti, entra in un
paio di singolari conche rupestri
(sempre coperte da una fitta
vegetazione di castagni) e con
un' ultima breve rampa sbuca,
come si è detto, sulla scalinata
dell'accesso principale.
Pochi antichi abitati possono van-
tare, oltre ai loro pregi architetto-
nici (vi sono case databili dal
'400 al '600), un altrettanto inte-
ressante contesto rurale tutto
costruito dalla mano dall'uomo.
Ma v'era forse anche una ragio-
ne in più. L'antico villaggio era
una tappa importante nel lungo
percorso di transumanza estiva
che collegava il fondovalle della
Mera con i vasti alpeggi, di pro-
prietà del Comune di Piuro, inVal
di Lei, oltre i l  crinale, già in
displuvio renano, attraverso alcu-

ne tappe di maggengo o monte,
e per un passo a quota 2650!  
Nella scuoletta abbandonata
poco dopo essere stata costrui-
ta, e ristrutturata allo scopo, vi è
ora un moderno rifugio, ben
attrezzato, che può far da base
per ulteriori fantastici percorsi
alpestri, certo più impegnativi.
Da una parte si sale attraverso
vari prati e pascoli al Lago del-
l'Acquafraggia, a 2000 metri,
sempre per una bella ma ripida
mulattiera. Lungo la quale si
incontrano anche alcune graziose
cappellette, evidentemente
destinate a proteggere viandanti
e mandrie nell'arduo cammino.
Dall'altra continua la strada
acciottolata a scalini irregolari
verso il minuscolo villaggio satel-
lite di Dasile, altro balcone pano-
ramico sul piano di Chiavenna. Di
qui, attraverso rampe più erte si
può salire all'alpeggio di Corbìa,
che gode di una straordinaria
veduta sulle Alpi bregagliotte.
Donde, infine, un percorso non
semplicissimo consente il colle-
gamento con il Lago dell'Acqua-
fraggia, chiudendo un circuito tra
i più suggestivi della zona.

(Ivan Fassin)
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LL’’aabbiittaattoo  ddii  SSaavvooggnnoo  ee,,  ssoottttoo,,  llaa  ssccaalliinnaattaa  cchhee  ppoorrttaa  aall  vviillllaaggggiioo
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